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L e due giornate elettorali dell’8 e 9 giugno hanno 
fatto riscontrare a Piario una più che soddisfacente 

partecipazione degli elettori con una percentuale tra il 
73 e il 75 %, valori che non si riscontravano da tempo.  
Forse ha fatto da traino la volontà di molti elettori di 
esprimere il proprio voto per la competizione che vede-
va presentarsi due liste per l’elezione del sindaco e del 
consiglio comunale. Era infatti dalle consultazioni ammi-
nistrative del 2009 che a Piario non si avevano due liste. 
Così, rispetto alle consultazioni del 2014 e del 2019, gli 
elettori hanno avuto un campo di scelta più vario rispet-
to alla lista unica. 
Come è andata, già si è saputo nella serata di lunedì 10 
al termine dello spoglio. Gioia e delusione si sono presto 
diffusi in paese a seconda degli schieramenti di apparte-
nenza. 
Vediamo i dati: degli 885 elettori, si sono recati alle ur-
ne in 649 pari al 73,33%, di cui 321 maschi e 328 fem-
mine. Il responso delle urne è risultato abbastanza evi-
dente: la lista n.2, capeggiata da Francesco Zanotti come 
candidato Sindaco, ha raccolto 399 voti pari al 62,15%, 
mentre la lista n.1, guidata da Ivan Colombo come can-
didato Sindaco, ha avuto 243 voti, pari al 37,85%.  
Le schede nulle sono state 3 e quelle bianche 4. 
Il seggio, come solito allestito presso le scuole elementa-
ri, era così composto: Dario Cortiana, Presidente; Chia-

ra Pendezza, segretaria; Ermanno 
Moioli, Laura Moraschini, Thomas 
Poletti e Margherita Benzoni scru-
tatori. Il seggio speciale presso 
l’Ospedale M.O.Locatelli, è stato 
gestito dal Presidente Michela Pisa-
sale, coadiuvata dagli scrutatori 

Alessandra Longhini e Martina Zucchelli. I degenti che 
hanno votato sono stati 9 (3 uomini e 6 donne) che han-
no potuto esprimere il loro voto  per le europee. 
Nelle tabelle a fianco i dati completi con le preferenze 
raccolte da ciascun candidato sindaco e consigliere. 
 

Elezioni del 
Parlamento  
europeo 
 

Per il nostro paese le 
elezioni per il Parla-
mento Europeo pote-
vano rappresentare 
un’importanza infe-
riore rispetto alla con-
sultazione per le 
ammnistrative comu-
nali. Tuttavia l’af-
fluenza ai seggi ha 
fatto registrare una 
pe rce n tua l e  de l 
75,17%, decisamente 
più alta di quanto si è 
raggiunto a livello 
nazionale 48,2 % e 
del 55%  nella circo-

P I A R I O  A L L E  U R N e   

 I  r i s u l t a t i  

Lista civica n.1 “BENE COMUNE”   
Ivan Colombo candidato Sindaco  
             Voti di lista 243 
 

Preferenze ai consiglieri: 
 

-  Renato Bastioni   21 

-  Monica Simonelli   19 

-  Riccardo Ognissanti  18 

-  Gianluigi Visini  18 

-  Erica Peroni   14 

-  Federico Caccia  13 

-  Chiara Imberti   13 

-  Simone Beretta    8 

-  Caterina Abbadini    6 

-  Martina Filisetti    2 

Lista n.2 “PIARIO IN TESTA”  
Francesco Zanotti  

candidato Sindaco  
 Voti di lista  399 

 
Preferenze ai consiglieri: 
 

-  Zucchelli Denise  51 

-  Oprandi Fermo  30  

-  Salvi Luca   26 

-  Beneggi Flavio   16 

-  Valota Federico   15 

-  Baronchelli Enrica  13 

-  Simonetti Francesca  13 

-  Baronchelli Mara  10   

-  Zucchelli Daniela   7 
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scrizione Nord Occidentale della quale facciamo par-
te. Un dato che fa onore ai cittadini piariesi.  
Su 874 elettori, quelli che si sono recati alle urne so-
no stati 657 di cui 324 maschi e 333 femmine.  
Le schede bianche sono state 23 e 25 quelle nulle, 
mentre, nella tabella a fianco si possono leggere le 
espressioni di voto per ciascuna lista. 
Per quanto concerne le preferenze quello che ne ha 
raccolto di più è stato Giorgio Gori del Partito De-
mocratico con 69, mentre per Fratelli d’Italia Giorgia 
Meloni ha avuto 66 preferenze, Lara Magoni 57 e 
Carlo Fidanza 32. Per la Lega di Salvini, Roberto 
Vannacci ha avuto 15 preferenze, tante come quelle 
che ha avuto Ilaria Salis di Alleanza Verdi e Sinistra e 
Cecilia Strada del Partito Democratico. 
Allargando l’orizzonte a livello nazionale, i 76 seggi 
spettanti all’Italia presso il Parlamento Europeo, sono 
stati così assegnati: 24 a Fratelli d’Italia che ha avuto il 
28,76% dei voti, 21 al Partito Democratico che ha rac-
colto il 24,11% dei consensi, 8 a Forza Italia con il 
9,59% dei voti, 8 al Movimento 5 stelle con il 9,98% 
dei voti, 8 alla Lega di Salvini Premier con l’8,98% dei 
voti, 6 ad Alleanza Verdi e Sinistra con il 6,78% dei voti 
e 1 seggio a Sudtiroler Volkspartei che ha raccolto lo 
0,52% dei voti. 

 

 
Ricordo che tutti i dati  nazionali, regionali, circoscrizio-
nali e locali, sono disponibili sul sito ”Eligendo”. 
  

Giuliano Todeschini 

Lista Voti Percent. 

LIBERTA’ 3 0,49% 

ALTERNATIVA POPOLARE 1 0,16% 

FORZA ITALIA 31 5,09% 

MOVIMENTO 5 STELLE 18 2,96% 

LEGA SALVINI PREMIER 103 16,91 % 

PARTITO DEMOCRATICO 103 21,51% 

ALLEANZA VERDI E SINISTRA 36 5,91 % 

AZIONE - SIAMO EUROPEI 11 1,81 % 

PACE TERRA DIGNITA’ 10 1,64 % 

FRATELLI D’ITALIA 250 41,05 % 

STATI UNITI D’EUROPA 11 1,81 % 

RASSEBLEMENT VALDOTAIN 4 0,66 % 

D opo gli esiti della consultazione elettorale dell’8 e 
9 giugno scorsi, il nuovo consiglio comunale si è 

riunito, in prima seduta, sabato 29 giugno alle ore 11, 
alla presenza  di 16 persone del pubblico.  
All’appello dei consiglieri eletti, erano tutti presenti. 
Il Sindaco, assistito dal Segretario Comunale dr. Vittorio 
Carrara,  ha aperto la seduta per la trattazione dell’ordi-
ne del giorno. 
  

1) Convalida degli eletti 
 Verificato che tutti i consiglieri possiedono i requisiti di 
eleggibilità, il consiglio, all’unanimità, si esprime favo-
revolmente.  
Ecco la composizione del nuovo consiglio comunale: 
 

Francesco Zanotti - Sindaco 
Fermo Oprandi 
Zucchelli Denise 
Luca Salvi 
Flavio Beneggi       Maggioranza 
Federico Valota 
Enrica Baronchelli 
Francesca Simonetti 
 

Ivan Colombo 
Renato Bastioni            Opposizione 
Simonelli Monica 

2) Giuramento del Sindaco 
 

Il Sindaco,  vestita la fascia tricolore, 
pronuncia il giuramento davanti a 
tutto il consiglio in piedi. Di seguito 
legge il  discorso di insediamento: 
 

Cari concittadini,  
cari consiglieri comunali, 
sono molto emozionato quest’oggi nel 
presentare giuramento in qualità di sindaco del nostro comune 
di Piario. Le scorse elezioni amministrative hanno eletto que-
sto consiglio comunale che amministrerà per i prossimi cinque 
anni.  
Il sottoscritto e tutti voi consiglieri comunali siamo stati eletti 
per metterci a servizio della nostra comunità, mettendo a di-
sposizione le nostre capacità, le nostre idee e la nostra passio-
ne: importanti valori che richiedono sicuramente impegno, 
tempo e responsabilità. 
GRAZIE! Grazie a tutti i cittadini che si sono recati alle urne 
per esprimere il loro diritto-dovere di voto. Un Grazie parti-
colare ai tanti cittadini che hanno dato fiducia alla nostra 
squadra e alle tante preferenze ricevute dai singoli consiglieri. 
Trasparenza, ascolto, collaborazione, dialogo…queste saran-
no le basi per questa nuova amministrazione. 
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Un augurio a tutti, ai componenti della giunta, ai consiglieri 
di maggioranza e quelli di minoranza, affinché ci possa esse-
re, FIN DA SUBITO, una sana collaborazione, con l’unico 
obbiettivo di agire nell’interesse dei nostri cittadini/e di  
Piario. 
Grazie a tutti e buon lavoro. 

Il Sindaco Francesco Zanotti 

Chiede quindi la parola il rappresentante della minoran-
za, Ivan Colombo che legge la propria dichiarazione: 
 

Signor Sindaco, Signori Consiglieri, 
da poco si è conclusa la campagna elettorale che vi ha visti 
prevalere, in larga misura. Per questo ci complimentiamo con 
voi per l’impegno profuso e per il lavoro svolto. 
Mi corre però l’obbligo di sottolineare come nelle tre campa-
gne elettorali a cui ho partecipato, che vedevano contrapposte 
due diverse liste, 
mai era accaduto 
di assistere ad una 
degradazione del 
livello di civiltà, 
correttezza e leal-
tà come nell’ulti-
ma appena con-
clusasi. 
Se è pur vero che 
siamo abituati a 
livello nazionale a 
subire campagne 
mediatiche dove si 
può dire e fare qualunque cosa e dove il peggio diventa nor-
malità, forse ingenuamente, auspicavamo che in paese di pic-
cole dimensioni come il nostro, dove la parola comunità con-
tava ancora qualcosa, queste influenze non fossero ancora 
radicate. Evidentemente i fatti hanno confermato il contrario. 
Per rendere edotto chi ci ascolta o chi vorrà leggere la presen-
te, il sottoscritto e i candidati consiglieri della lista “Bene 
Comune” hanno subito attacchi personali con denigrazioni di 
vario genere dai vostri sostenitori, anche in luoghi pubblici, 
alla vostra presenza, senza che lei, signor Sindaco, accennasse 
il benché minimo segno di posizione contraria. Ma a questo 
suo comportamento sì, siamo ampiamente abituati. Tali fatti 
non avrebbero troppo disturbato se non fosse che tra i vari 
exploit dei suoi amici sostenitori non ci fossero stati plurimi 
attacchi anche alla persona del qui presente Consigliere Re-
nato Bastioni, che ha fatto della propria vita un esempio di 
impegno verso la comunità e verso tutti i cittadini di Piario, 
in modo DISINTERESSATO e GRATUITO. 
Ed ancora riporto altri  due episodi che si sono verificati a 
margine dello spoglio elettorale del 10 giugno scorso: dappri-
ma un soggetto si è divertito con un piccolo furgone a passare 

davanti alla residenza della mia famiglia e vicino a quella di 
altri candidati consiglieri suonando il clacson come dopo la 
finale dell’Atalanta, subito dopo nel paese si sono udite le 
campane della parrocchia suonare a festa, tutto questo reso 
ancora più spregevole dal fatto che fino a pochissimi minuti 
prima dei due fatti si stava svolgendo la cerimonia funebre di 
un nostro concittadino. 
Se il primo fatto potrebbe ascriversi a una fanfaronata, 
riteniamo che il secondo episodio imponga una più attenta 
riflessione da parte di tutti e conferma quanto ci è già noto e 
manifesto: le mani di chi già capeggiava in altri ambiti da 
molti e molti anni, hanno esteso il loro campo d’azione. Loro 
sì che hanno spostato i voti! 
Ora Sindaco non le si chiede una risposta per i fatti sopra 
descritti, già la conosciamo: “Non so, io non c’entro, sono 
stati gli altri”, gli altri che hanno fatto la gran parte della 

vostra campagna 
elettorale, creando 
una spaccatura tra 
i cittadini di Pi-
ario a forza di 
voci, accuse e mez-
ze verità su diverse 
p e r s o n e  c h e 
mettevano il loro 
impegno a servizio 
della comunità in 
modo disinter-
essato; le si chiede 
piuttosto di am-
ministrare e di 

rappresentare il nostro comune in modo coerente con le 
promesse elettorali e scevro da qualsivoglia debito di ricono-
scenza verso chi, dentro o fuori Piario, le abbia portato bene-
fici elettorali. Certamente l’inizio non è dei più promettenti: 
infatti i, solo per citare un caso, i tanto decantati interventi a 
sostegno della nostra scuola si sono tradotti nella mancata 
assegnazione di una delega ad hoc per questo delicato tema, 
salvo interventi riparativi dell’ultimo minuto. 
Questa è la situazione da cui l’Amministrazione comunale di 
Piario deve partire. Ora tocca a lei prendere le decisioni ma, 
soprattutto, risponderne. Non è più tempo di mettere la testa 
sotto la sabbia, quando ci sono delle discussioni da affrontare. 
Ora è tempo di mettersi veramente a lavorare, non solo dove 
c’è una telecamera o una fotocamera a riprenderla, lo si deve 
fare anche nelle retrovie. Dal canto nostro sarà una op-
posizione responsabile e seria ma senza sconto alcuno. 
 

Ivan Colombo per il gruppo “Bene comune” 
 
 Il Sindaco replica affermando che: “i componenti della 
propria lista non hanno mai parlato male di altri, non era nei 
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nostri obbiettivi… penso che non abbiamo vinto per queste 
accuse e mi  dispiace per i fatti che sono successi dopo il risulta-
to delle elezioni; spero nella collaborazione per i prossimi 5 
anni…” 
 

Colombo replica e sostiene che: “ le accuse formulate sono 
riferite ai sostenitori della lista del Sindaco Zanotti.  Le cam-
pane che hanno suonato, sono l’aspetto più grave.” 
 
  

 3)   Nomina dei componenti la Giunta Comunale. 
 

 Il Sindaco comunica che la Giunta sarà così composta: 
 Fermo Oprandi, Vice Sindaco e  
 Denise Zucchelli. 
Di seguito il Sindaco ha elencato le varie deleghe ed 
attribuzioni assegnate: 
  

- Francesco Zanotti: politiche giovanili, sociale,  
personale e cultura; 

- Fermo Oprandi: vicesindaco – lavori pubblici, 
energie rinnovabili; 

- Denise Zucchelli: assessore al bilancio; 
- Federico Valota: istruzione; 
- Luca Salvi: ambiente ed ecologia; 
- Enrica Baronchelli: territorio; 
- Flavio Beneggi: sport; 
- Francesca Simonetti: commercio e biblioteca. 
 
4)   Linee programmatiche. 
 

Il Sindaco elenca le linee programmatiche di intervento 
che sono già state esplicitate nel proprio programma 
elettorale. (Ndr. Per brevità e per questioni di spazio non 

vengono qui elencate). Votazione  favorevole all’unani-
mità. 

4)   Nomina della Commissione elettorale comunale. 
 

Come previsto dalla legge, la Commissione elettorale, 
ha lo scopo di nominare gli scrutatori dei seggi in occa-
sione delle consultazioni elettorali e deve essere com-
posta da 3 membri effettivi e 3 supplenti. A seguito 
della votazione, sono stati nominati come membri effet-
tivi: Flavio Beneggi, Francesca  Simonetti e Ivan Co-
lombo, mentre Luca Salvi, Enrica Baronchelli e Monica 
Simonelli vengono eletti come membri supplenti. 

  

5)  Nomina della Commissione Comunale per la    
formazione degli elenchi dei Giudici Popolari. 

 

Anche questo è un adempimento previsto dalla legge.  
A seguito della votazione, vengono eletti come compo-
nenti della Commissione, Luca Salvi e Monica Simonel-
li. 

  

6) Nomina dei rappresentanti presso i vari enti, 
associazioni e società. 

 

Il Sindaco da lettura del documento che contiene gli 
indirizzi per le nomine in questione che viene approva-
to all’unanimità con la variante che sposta da 5 a 3 as-
senze consecutive la decadenza dall’incarico  dei nomi-
nati. 
 
Esauriti gli argomenti in discussione la seduta si è con-
clusa alle ore 11.40. 
 
Ecco la foto di rito con tutto il nuovo consiglio comuna-
le al quale auguro “in bocca al lupo”. 
 

Giuliano Todeschini  
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Cari fratelli e sorelle! 
(…) quella del Corpus Domini è una festa singolare e 
costituisce un importante appuntamento di fede e di 
lode per ogni comunità cristiana. È festa che ha avuto 
origine in un determinato contesto storico e culturale: è 
nata con lo scopo ben preciso di riaffermare apertamen-
te la fede del Popolo di Dio in Gesù Cristo vivo e real-
mente presente nel santissimo Sacramento dell’Eucari-
stia. È festa istituita per adorare, lodare e ringraziare 
pubblicamente il Signore, che “nel Sacramento eucaristi-
co continua ad amarci ‘fino alla fine’, fino al dono del 
suo corpo e del suo sangue” (Sacramentum caritatis, 1). 
La Celebrazione eucaristica vissuta domenica 2 giugno 
2024, nella messa delle ore 10,00 ci riconduce al clima 
spirituale del Giovedì Santo, il giorno in cui Cristo, alla 
vigilia della sua Passione, istituì nel Cenacolo la santissi-
ma Eucaristia. Il Corpus Do-
mini costituisce così una ripre-
sa del mistero del Giovedì San-
to, quasi in obbedienza all’invi-
to di Gesù di “proclamare sui 
tetti” ciò che Egli ci ha tra-
smesso nel segreto (cfr Mt 
10,27). Il dono dell’Eucaristia, 
gli Apostoli lo ricevettero dal 
Signore nell’intimità dell’Ulti-
ma Cena, ma era destinato a 
tutti, al mondo intero. Ecco 
perché va proclamato ed esposto apertamente, perché 
ognuno possa incontrare “Gesù che passa” come avveni-
va per le strade della Galilea, della Samaria e della Giu-
dea; perché ognuno, ricevendolo, possa essere sanato e 
rinnovato dalla forza del suo amore. Questa, cari amici, 
è la perpetua e vivente eredità che Gesù ci ha lasciato 
nel Sacramento del suo Corpo e del suo Sangue. Eredità 
che domanda di essere costantemente ripensata, rivissu-
ta, affinché, come ebbe a dire il venerato Papa Paolo VI, 
possa “imprimere la sua inesauribile efficacia su tutti i 
giorni della nostra vita mortale” (Insegnamenti, V 
[1967], p. 779). 
(…) Se nel Giovedì Santo viene posto in evidenza lo 
stretto rapporto che esiste tra l’Ultima Cena e il mistero 
della morte di Gesù in croce, quest’oggi, festa del Cor-
pus Domini, con la processione e l’adorazione corale 
dell’Eucaristia si richiama l’attenzione sul fatto che Cri-
sto si è immolato per l’intera umanità. Il suo passaggio 
fra le case e per le strade della nostra Città sarà per co-
loro che vi abitano un’offerta di gioia, di vita immortale, 
di pace e di amore. 

(…) Il miracolo [della moltiplicazione dei pani] compiu-
to dal Signore contiene un esplicito invito ad offrire cia-
scuno il proprio contributo. I cinque pesci e i due pani 
stanno ad indicare il nostro apporto, povero ma necessa-
rio, che Egli trasforma in dono di amore per tutti. 
“Cristo ancora oggi - ho scritto nella citata Esortazione 
post-sinodale - continua ad esortare i suoi discepoli ad 
impegnarsi in prima persona” (n. 88). L’Eucaristia è 
dunque una chiamata alla santità e al dono di sé ai fratel-
li, perché “la vocazione di ciascuno di noi è quella di 
essere, insieme a Gesù, pane spezzato per la vita del 
mondo” (ibid.). 
Questo invito, il nostro Redentore lo rivolge in partico-
lare a noi, cari fratelli e sorelle di Roma, raccolti in que-
sta storica Piazza intorno all’Eucaristia.(…) Al termine 
della Celebrazione eucaristica ci uniremo in processio-
ne, quasi a portare idealmente il Signore Gesù per tutte 
le vie e i quartieri di Roma. Lo immergeremo, per così 

dire, nella quotidianità della 
nostra vita, perché Egli cammi-
ni dove noi camminiamo, per-
ché Egli viva dove noi viviamo. 
Sappiamo infatti, come ci ha 
ricordato l’apostolo Paolo nel-
la Lettera ai Corinzi, che in 
ogni Eucaristia, anche in quella 
di stasera, noi “annunziamo la 
morte del Signore finché egli 
venga” (cfr 1 Cor 11,26). Noi 
camminiamo sulle strade del 

mondo sapendo di aver Lui al fianco, sorretti dalla spe-
ranza di poterlo un giorno vedere a viso svelato nell’in-
contro definitivo. 
Intanto già ora noi ascoltiamo la sua voce che ripete, 
come leggiamo nel Libro dell’Apocalisse: “Ecco, io sto 
alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi 
apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con 
me” (Ap 3,20). La festa del Corpus Domini vuole ren-
dere percepibile, nonostante la durezza del nostro udito 
interiore, questo bussare del Signore. Gesù bussa alla 
porta del nostro cuore e ci chiede di entrare non soltan-
to per lo spazio di un giorno, ma per sempre. Lo acco-
gliamo con gioia elevando a Lui la corale invocazione 
della Liturgia: “Buon Pastore, vero pane, / o Gesù, pie-
tà di noi (…) Tu che tutto sai e puoi, / che ci nutri sulla 
terra, / conduci i tuoi fratelli / alla tavola del cielo / 
nella gioia dei tuoi santi”. Amen! 
  

OMELIA DI SUA SANTITÀ BENEDETTO XVI 
Sagrato della Basilica di San Giovanni in Laterano — 

Giovedì, 7 giugno 2007  

LA VOCE DELLA PARROCCHIA 
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L’estate non mancherà di arrivare anche per questo anno 
e nonostante gli inizi timidi ed alquanto freddolosi ri-
spetto alla media stagionale degli anni precedenti, i pri-
mi giorni assaporati dal caldo estivo sono un invito ad 
uscire di casa e lasciarsi baciare da questo sole tanto atte-
so e desiderato. È tempo anche di feste nella nostra co-
munità a partire dalle ormai prossime Oratoriadi 2024 
che si terranno proprio da noi, nel nostro oratorio e su 
tutto il nostro territorio.  
COLORIAMO IL MONDO… ma coltivando l’amore 
è il nuovo logo delle 
oratoriadi del 2024 
che mi permette di 
innanzitutto di ribadi-
re che il mondo, da 
quando esiste, è già 
stato colorato da co-
lui che, come atto 
d’amore, lo ha creato 
per noi e ce lo ha poi 
affidato perché ce ne 
prendessimo cura. 
Oggigiorno purtroppo sappiamo e vediamo quali sono le 
conseguenze di quella poca cura e rispetto del mondo 
cui l’uomo va incontro pagando sulla propria pelle il 
venir meno ad un dovere morale oltre che sociale.  
La natura si sta rivoltando contro questa negligenza 
umana nel far si che il mondo continui ad essere espres-
sione della passione di Dio per l’uomo. Negligenza che 
l’uomo sta manifestando anche nella cura dei rapporti di 
cooperazione e di buon vicinato con le popolazioni di 
altre nazioni che non vivono bene sul nostro pianeta. 
Ingiustizie, guerre, carestie, ricerche egoistiche al pos-
sesso dei beni han coperto il nostro bel mondo di una 
coltre di grigiore che intristisce ogni cuore d’uomo. 
L’occasione delle oratoriadi rappresenta, nel nostro pic-
colo, una possibilità di riscatto dalle nostre fragilità 
umane ed egoismi, imparando come sempre dai più pic-
coli, al rispetto della dignità dell’altro, che pur essendo 
avversario nella competizione sportiva resta pur sempre 
un fratello nella vita di ogni giorno. 
Come già vissuto lo scorso anno anche Piario sarà felice-
mente invasa da tantissimi bambini e ragazzi che con i 
loro genitori, facendo sfoggio delle loro belle maglie 
colorate formeranno rivoli chiassosi per le nostre vie per 
confluire infine nel grande campo dell’Oratorio piariese 
che sa accogliere tutti, come ospiti graditi e soprattutto 
come fratelli. 
È un’opportunità che ogni anno ci vien data per coinvol-
gere l’intera comunità nel preparare le giovani genera-
zioni a delle sfide e alle competizioni durante le quali 

potranno far vedere quello di cui son capaci al di là dei 
risultati che si otterranno.  
La fatica e l’impegno comunque saranno sempre pre-
miati perché questa manifestazione è anche una scuola di 
vita che insegna a tutti a stare insieme costruendo rela-
zioni di pace e rispetto vicendevole e come occasione di 
confronto e di crescita umana. 
Allora non rimane altro che augurarci che anche que-
st’anno l’iniziativa abbia successo di pubblico e di parte-
cipazione, che i ragazzi si divertano e si creino nuove 
amicizie e legami che gli adulti imparino dai più piccoli 
ad essere sereni ed ottimisti anche quando le cose non 
vanno come ci aspettavamo e pensare di fare meglio 
l’anno successivo, attraverso l’impegno dell’allenamen-
to e de confronto con “l’avversario” amico. 
A tutti e a ciascuno dei partecipanti, tanti auguri di po-
ter ritrovare la semplice gioia dello stare insieme come 
fratelli.  
Non so se dovrei dirlo ora ma forse è meglio aspettare la 
fine dei giochi perché il regalo che abbiamo pensato di 
donare a tutti gli oratori partecipanti alla manifestazione 
rappresenta proprio questo universale desiderio di pace 
che si può costruire solo se ciascuno fa la sua parte. 
Dunque siate presenti in quelle serate estive delle orato-
riadi per tifare Piario e poi per scoprire quale sarà il re-
galo che ciascuno si porterà a casa. 

Terminate le Oratoriadi 2024 si parte alla grande con il 
nuovo CRE 2024 dal titolo assai significativo “VIA VAI” 
titolo più che mai azzeccato, per dire che il tempo estivo 
coinvolge non solo 
tutti i nostri bambini e 
ragazzi di Piario ma 
richiede uno sforzo 
non indifferente alla 
macchina organizzati-
va che il don e gli ani-
matori stanno per 
avviare.  
Sono ben quattro le settimane di giochi e animazione 
pomeridiana, dall’ 8 luglio al 2 agosto, dalle 14,00 
alle 18,00  in cui si alterneranno momenti di accoglien-
za con tanti nuovi balli da imparare, ai di tornei, ai labo-
ratori, alla  merenda insieme e poi finalmente di nuovo 
alla ripresa dei giochi con la conclusione della giornata 
dedicando l’ultima mezz’ora ad un momento di preghie-
ra, di ringraziamento e di avvisi per il giorno seguente.  
Il tema di quest’anno è il cammino dell’uomo come vo-
cazione: la vita dell’uomo è sempre, in qualche modo, 
cammino e viaggio attraverso la realtà.  
La strada è metafora della vita.  
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CALENDARIO PASTORALE PER IL MESE DI LUGLIO 2024 

 
Continua anche per il mese di Luglio la possibilità della Benedizione delle  
famiglie contattando direttamente il parroco al 348/0151832- 
 
Durante il mese Luglio e Agosto, il giovedì, celebreremo la S.Messa alle ore 20,30 

e recitiamo insieme il S.Rosario prima della messa. 
 
Nelle settimane del Cre anche gli orari delle messe del lunedì mattina e del mercoledì pomeriggio 
subiranno cambiamenti di orario, a partire da lunedì 8 luglio 2024. 
 
GIOVEDI’ 4 LUGLIO   Ore 20,00 Recita S. Rosario e a seguire 20,30.S.Messa al Cimitero 

 

GIOVEDI’11 LUGLIO   Ore 20,00 Recita S. Rosario e a seguire 20,30.S.Messa al Cimitero  

 

GIOVEDI’ 18 LUGLIO   Ore 20,00 Recita S. Rosario e a seguire 20,30.S.Messa al Cimitero 

 

GIOVEDI’ 25 LUGLIO   Ore 20,00 Recita S. Rosario e a seguire 20,30.S.Messa a S.Rocco 

 
- Il CRE 2024 inizia lunedì 8 luglio e prevede uscita al parco acquatico LE VELE per l’intera          

giornata.  La Messa sarà dunque celebrata la sera alle ore 20,30 in parrocchia e così per tutti i lu-
nedì di luglio.  

 
- Inoltre la messa del Mercoledì, a partire dal 8 luglio 

2024, verrà sempre celebrata alle ore 9,00 di mattina 
per tutto luglio. 

INFORMAZIONI 
PARROCCHIALI 

OFFERTE PER IL RESTAURO DELLA  
CHIESA PARROCCHIALE  - GIUGNO 2024 

 
Offerta n. 3 Funerali                        800 €  
N.3 Offerte x restauri Chiesa          170 € 
1 Offerta N.N.                                 150 €  

-------------------------------------------------- 
TOTALE                                        1.120 €  

Ricordiamo la grande intuizione di Gabriel Marcel, 
grande filosofo, che parla di Homo viator, per dire ap-
punto che l’uomo è colui che cammina.  
E quindi questo mistero dell’uomo racchiude sempre la 
tensione verso una meta, un oltre, qualcosa al di fuori di 
sé che muove la sua intelligenza, i suoi affetti e la sua 
volontà, rendendolo costantemente proteso ad una pie-
nezza di vita che è sempre un po’ oltre.  
Anche Martin Buber, in uno dei suoi scritti più riusciti 
ed efficaci, richiama la necessità di ogni uomo di andare 
oltre sé, non nel senso di dimenticare la propria singola-
rità, ma, al contrario, per raggiungere attivamente la 
propria unicità. Allora citando Buber, l’universalità di Dio 
consiste nella molteplicità infinita dei cammini che conducono 
a lui, ciascuno dei quali è riservato ad un uomo.  
(Il cammino dell’uomo, 27-28). 
Il cammino è relativizzante il punto fisico d’arrivo, per-
ché in esso ciò che conta non è andare lontano, ma tro-

vare Dio. Perciò non importa l’esito di un cammino, se 
ciò che conta è il fatto solo di averlo percorso: non sia-
mo NOI che facciamo un viaggio, ma è il viaggio che ci 
fa e ci inventa, (David Le Breton). 
Camminare è immergersi nel creato e nella realtà per 
trovarvi i semi della fede.  
Importante è anche il tema dell’imprevisto e dello scri-
vere il diario, innanzitutto per sé e non dimenticare ciò 
che si è vissuto e anche per raccontare ad altri l’espe-
rienza, magari anche come occasione di conversione. 
Non illudiamoci, poi che il cammino non finisce al rag-
giungimento della meta, ma prevede anche un ritorno. 
Quindi il tema è di rimanere pellegrini, raccontare il 
cammino e tornare alla vita di prima in un modo  
diverso.  

Don Giambattista 
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I 
 

SETT. 

08 Luglio 
 

Dalle 8.30 alle 18,30 
PARCO ACQUATICO 

LE VELE a S.GERVASIO  
BRESCIANO 

09 Luglio 
 

GIORNATA INIZ. 
DI BENVENUTO 

+ 
GIORNATA TIPO 

10 Luglio 
 

CAMMINATA SUL  
TERRITORIO 

MEZZA GIORNATA 
(San Rocco) 

11 Luglio 
 

GIORNATA 
TIPO 

 

12 Luglio 
 

GIORNATA TIPO 
 

 

II 
 

SETT. 

15 Luglio 
 

Dalle 9 alle 18,30 
AQUAPLANET  
di DARFO B.T. 

16 Luglio 
 

GIORNATA TIPO 
 

 

17 Luglio 
 

CAMMINATA SUL  
TERRITORIO 

MEZZA GIORNATA 
(Madonna delle Grazie) 

18 Luglio 
 

GIORNATA 
TIPO 

 

19 Luglio 
 

GIORNATA TIPO 

 

III 
 

SETT. 

22 Luglio 
Dalle 10 alle 17,00 

SAN PEDER – RUSIO 
CASTIONE P.NA 

23 Luglio 
 

GIORNATA TIPO 
 

 

24 Luglio 
 

CAMMINATA SUL  
TERRITORIO 

MEZZA GIORNATA 
(Madonna di Senda) 

25 Luglio 
 

GIORNATA 
TIPO 

 

26 Luglio 
 

GIORNATA TIPO  

 

IV 
 

SETT. 

29 Luglio 
Mezza Giornata 

PARCO SOSPESO 
ALLA PINETA 
DI CLUSONE 

30 Luglio 
 

GIORNATA TIPO 

 

31 Luglio 
 

CAMMINATA SUL  
TERRITORIO 

MEZZA GIORNATA 
(al Paradiso) 

01 Agosto 
 

GIORNATA 
TIPO 

 

02 Agosto 
 

GIORNATA TIPO 
E 

 SERATA FINALE 

Calendario del CRE 2024  

 

I l Corpus Domini è una delle principali solennità 
dell'anno liturgico cattolico e si celebra generalmente, 

in Italia, la domenica successiva alla Santissima Trinità. 
Rievoca la liturgia della Messa nella Cena del Signore del 
Giovedì santo e venne istituita nel 1264 da papa Urbano 
IV. 
In tutti i paesi della bergamasca era diventata usanza l'ad-
dobbare vie e case e l'allestire nella piazza altari dove le 
persone si sarebbero potute fermare per ricevere la be-
nedizione. 
Quest'anno a Piario si è deciso di recuperare e allestire 
l'antico altare in Piazza Roma, anni fa restaurato colloca-
to nella stanza adibita a piccola cappella nella Casa Mu-
seo.  

Da due anni ormai essa è sottoposta a ristrutturazione, si 
è disposto nell'angolo dove anticamente i  
piariesi lo allestivano in occasione di questa festa. 
Esso è composto da un tabernacolo dipinto con il simbo-
lo del calice con l'ostia, sorretto da alcuni angioletti; ha 
delle alzatine laterali per i fiori e i candelabri decorati 
con cartigli e simbologia religiosa. Sopra il tabernacolo 
un tronetto (o raggera) su cui si appoggiava l'ostensorio. 
Proprio la raggera è la parte più antica dell'altare, risa-
lente probabilmente al Settecento, mentre il resto è di 
metà Ottocento.  
Anche i drappi di velluto damascato sono originali d'epo-
ca e sono stati donati, al fine di permetterne una buona 
conservazione, da Giorgio e Giuliano, ai quali rivolgia-

mo sentiti ringraziamenti. 

 
Paolo Legrenzi 

Il momento della celebrazione in Piazza Roma 



10 

R I CORD I…  
 

M i piace ospitare in questa pagina la partecipazione 
di alcuni lettori che ci hanno scritto per ricordare 

due “Pastori” che hanno retto la Parrocchia di Piario, 
nella seconda parte del ‘900. Don Giovan Maria Moran-
di, parroco di Piario dal 1958 al 1989 che ci ha lasciato 
l’11 luglio 1989 e Don Franco Bertocchi che gli è succe-
duto dall’ottobre 1989 all’ottobre 1999, recentemente 
scomparso a Gandino il 9 giugno 2024. 
 

Egregio direttore, 
 

Quest’anno, l’11 luglio ricorre il 35° anniversario della 
morte di Don Morandi e cosi ci è venuto in mente di manife-
stare il nostro ricordo attraverso le pagine del L’Eco del Sapel  

Né ringraziando anticipatamente per l’ospitalità. 
Volevamo ricordarlo attraverso i suoi scritti, ma, ci siamo rese 
conto che estrarre qualche frase non era fattibile perché trop-
po belli nella loro totalità, abbiamo pensato di ricordare de-
gli aneddoti, ma sono talmente tanti e poi, quale scegliere? 
Così abbiamo ripercorso gli anni trascorsi insieme da quando 
lo vedevamo all’asilo fino al primo “scandalo” 
Chierichetti femmine 
Voi non avete idea di quanto si è divertito! Ce lo ha raccon-
tato quando, finite le elementari ed iniziate le medie, comin-
ciava ad avere su di noi progetti da catechiste. Lui amava la 
provocazione intelligente, ma ancor di più amava le reazio-
ni: Le osservava felice, come un bimbo alle giostre.                   
Del resto, ora lo capiamo, trovare stimoli per nutrire un’in-
telligenza così brillante in una piccola realtà come la nostra 
deve essere stato difficile. 

 

B uongiorno a tutti! 
Questo mese sono proprio di corsa, però avevo 

alcune comunicazioni importanti da fare. 
Durante lo svolgimento delle oratoriadi il bar resterà 
aperto tutte le sere dei giochi e dalla mattina alla se-
ra, esclusi gli orari dei pasti, domenica 7 luglio, sera-
ta finale. 
 

A partire dall'8 di luglio, con l'inizio del CRE, il bar 
resterà chiuso nei 2 pomeriggi settimanali in cui i ra-
gazzi avranno le gite, ma grazie alla collaborazione 
dei nostri volonterosi adolescenti che si sono messi a 
disposizione, potremo tenere aperto le serate di lune-
dì e martedì, serate in cui il Piario park resterà chiu- 

so, dando a tutti noi la possibilità di incontrarci nelle  
calde serate estive per un caffè oppure un gelato. 
Naturalmente al momento non mi è possibile garanti-
re l'apertura per più di questi 2 giorni alla settimana, 
ma sarebbe bello se qualcun'altro, seguendo il loro 
esempio, desse la sua disponibilità. 
 

Da parte mia mi impegno a preparare una tombola-
ta per una domenica sera di luglio e una per il mese 
di agosto. Le date non sono ancora decise, ma tenete 
controllato la bacheca e non resterete delusi. 
 

Dal mese di luglio, inoltre, avrete la possibilità di 
contattare il bar per qualsiasi informazione o comuni-
cazione, durante gli orari di apertura oppure tramite 
WhatsApp al nuovo numero telefonico 328 6286932. 
 
Grazie per l'attenzione! 
 

Tiziana Poletti 
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Rileggendo “Chiesa mia 
passione” i libri che raccol-
gono i suoi scritti la prima 
cosa che salta all’occhio è 
la modernità: ci ha fatto 
pensare e sorridere l’imma-
ginarlo sui “social” Chissà 
secondo noi sarebbe diven-
tato certamente un influen-
cer, perché lo è stato, senza 
saperlo ed in senso positivo 
durante tutta la sua vita.  
Ci chiediamo spesso se sia-
mo riuscite a seguire i suoi 
insegnamenti. La risposta 
non la sappiamo e, forse, 
nemmeno ci compete, certo 
è che l’esempio che ci ha dato non lascia spazio a interpreta-
zioni sbagliate: 
- Pensare con la propria testa 
- Non tradire mai la verità 
- Il coraggio di affrontare il proprio “calvario” personale 
- Il rispetto di ogni cosa, ma soprattutto della diversità di 

opinione 
Noi ce la mettiamo tutta e quando abbiamo qualche dubbio 
ci incoraggiamo dicendoci che se proprio dobbiamo essere 
“pecore” almeno… nere 
 

Assunta e Manuela  
_________________________ 
 
 
Arrivò a Piario nel 1989 da Vilminore di Scalve dopo la 
morte di don Morandi. 
Non volle si facesse festa al suo ingresso per rispetto del suo 
predecessore morto al luglio. Di carattere riservato si è sempre 
adattato a “fare di tutto” così come si definì alla messa di 
insediamento  “umile operaio  della vigna”. 
Fu elettricista, idraulico ma soprattutto lavorare il ferro era 
il suo passatempo. Nei momenti liberi recuperava pezzi di 
ferro dal deposito degli ingombranti di fronte a casa che ta-
gliava e modellava. Tante sere passando si vedevano i lampi 
di luce azzurra della saldatrice riflessa sui muri. Sua è la 
griglia che copre la presa d’aria del vecchio riscaldamento 
davanti alla porta della sagrestia. Bella e artistica, opera di 
ingegno artigiano non comune. 
Fu cappellano di Groppino. Ai tempi l’Azienda Ospedaliera 
retribuiva la sua presenza giornaliera. Lasciò il compenso 
alla parrocchia che ci permise di iniziare il primo lotto della 
costruzione dell’oratorio. 
Alcuni interventi importanti per la manutenzione delle  
strutture parrocchiali vengono realizzati durante i suoi 10 

anni di permanenza. Il pavimento della chiesa, nel 1992, 
l’elettrificazione delle campane, il consolidamento della pie-
tra del protiro, infiltrazioni nei muri perimetrali per elimi-
nare l’umidità. 
Nel 1999 il restauro dello stendardo di S.Antonio. Nel 1997 
la prima edizione a Piario delle oratoriadi.   
Nei mesi estivi organizzava gite in montagna con i ragazzi. 
Al Barbellino fecero anche il bagno. La sua Ritmo, per l’oc-
casione, diventava un capace pulmino per i gitanti. 
A Piario ha dedicato 10 anni della sua vita e noi come comu-
nità dobbiamo essergli grati per le iniziative che ha voluto 
intraprendere con tanta generosità e lungimiranza.  
I parroci passano ma le persone che abitano il paese restano. 
Tanti ricordano don Franco perché l’hanno conosciuto ma in 
tanti non sanno chi è e neppure se è stato parroco di Piario. 
Sono passati 25 anni.  
Dovere di chi c’era di ricordare e far conoscere persone che 
hanno fatto un pezzo di strada con la nostra comunità e che 
hanno vissuto e condiviso i momenti belli, quelli faticosi della 
vita con inevitabili incomprensioni e stanchezze.  
La sua missione pastorale, specificatamente quella spirituale, 
la lascio ricordare ad altri più competenti e qualificati. 
In pochi di Piario l’hanno salutato martedì 11 giugno nella 
basilica di Gandino alle esequie.  
Speriamo siano numerosi quelli che lo hanno ricordato e lo 
ricorderanno nella preghiera.  
Sottovoce è arrivato a Piario, 
non è mai andato sopra le 
righe, è ripartito con passo 
felpato verso Cazzano quasi 
per non disturbare. Eppure 
alcune cose, qui non elencate, 
continuano a parlare di lui. 
L’ia ol don Franco.  
Sa recordèt? 
 

Giorgio Todeschini 

3.10.1999 - Il saluto a don Franco con il c.p.a.e. 

Don Morandi disegnato da Egidio 
Sartori nella controcopertina di 

“Chiesa mia passione” 

Signore misericordioso,  
che al tuo servo  

Don Franco, sacerdote,  
nel tempo della sua  

dimora tra noi,  
hai affidato la tua parola  

e i tuoi sacramenti,  
donagli di esultare per  
sempre nella liturgia  

del cielo. 

Preghiera sul retro della memoria 
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FESTA ALPINA 
 

Il Gruppo Alpini Piario organiz-
za per Domenica 21 Luglio 

2024 alle ore 10.00 la celebrazione dell’annuale 
Santa Messa presso la Cappella degli Alpini in 
località San Rocco . 
Il programma prevede ritrovo alle ore 9.15 presso piazza 
Luigi Micheletti, alle 9.30 partenza del corteo verso il 
Cimitero di Piario e salita a piedi a San Rocco. 

È previsto servizio automobilistico di trasporto dal par-
cheggio del cimitero per chi non potesse salire a piedi. 
In caso di maltempo la celebrazione si svolgerà presso 
l’adiacente Chiesa di San Rocco. 
I soci del Gruppo Alpini Piario sono invitati ad indossare 
la divisa estiva (maglietta polo). 
Al termine della celebrazione sarà offerto un simpatico 
rinfresco. 
Vi aspettiamo numerosi. 
 

Gruppo Alpini Piario 

È 
 stata inaugurata sabato 22 giugno la 20^ edizione  di 
“Artisti sul Serio”, una mostra collettiva di artisti 

locali dell’alta Valle Seriana. Alla presenza di un buon 
numero di persone, tra le quali il Sindaco Francesco Za-
notti e quasi tutti gli artisti espositori, la curatrice Moni-
ca Morandi, ha illustrato la storia di questa interessante 
manifestazione che spostandosi di anno in anno nei di-
versi paesi, offre la possibilità agli artisti di far conoscere 
i propri lavori e, al pubblico, di fruire di una stimolante 
iniziativa culturale.  
Quest’anno la manifestazione è  ospitata a Piario nei lo-
cali della scuola elementare messi a disposizione 
dall’Amm.ne comunale e grazie alla collaborazione 
dell’Ass.e culturale APIARIUM.  
L’ampio atrio e le aule si sono dimostrati ben adattabili  
al coinvolgente e colorato allestimento dell’esposizione 
nella quale si possono visionare circa 90 opere di 31 arti-
sti, che spaziano dalle tele dipinte, a creazioni artistiche 
in legno, a componimenti poetici e ad espressioni foto-
grafiche. Una bella varietà di lavori che esprimono il 
desiderio  degli autori, di comunicare con diversi stili e 
materiali, la propria inventiva e capacità creatività. 
Il momento della presentazione, allietata dalle note della 
chitarra di Fermo Oprandi, è quindi proseguito con gli 
artisti presenti che hanno guidato e illustrato al pubblico 
le proprie opere. Nel giardino è stata inoltre allestita 
una installazione di “Arte e divenire” curata da Michela 
Baretti. A conclusione, nell’ampio cortile, è stato offer-
to agli intervenuti un rinfresco a cura dall’organizzazio-
ne. 
La mostra si potrà visitare fino al 21 luglio con i seguenti 
giorni e orari: 
- venerdì dalle 20.30 alle 22; 
- sabato dalle 16 alle 18; 

- domenica dalle 10 alle 12; 
e dal 28 giugno al 7 luglio tutte le sere dalle 
20.30 alle 22 in occasione delle Oratoriadi a Pia-
rio. 
Contestualmente al periodo espositivo, sono previsti 
alcuni interessanti eventi: 
- Sabato 8 luglio alle ore 14 “ARTISTI IN PIAZ-
ZA” presso il parco giochi di Piario. All’opera 
fra tele, cavalletti e disegni e tanta voglia di sta-
re insieme. 
 

- Venerdì 19 luglio ore 20.45, presso il salone 
della scuola elementare una serata dal titolo:  
“LA MUSICA E L’ACQUA” proiezione di un 
viaggio musicale sul fiume a cura di Giuliano 
Todeschini dell’Ass.ne APIARIUM, con l’inter-
vento di Marta Semperboni che parlerà del fiu-
me Serio e delle problematiche ambientali con-
nesse. 
 

- Sabato 20 luglio, ore 17.30 : “ARTE TERAPIA 
TRA FIUME E LUNA” a cura di Michela Baretti. 
Visita alla mostra e dialogo con l’opera: “Arte in 
divenire”  tra evoluzioni, movimenti e riflessi 
comuni; pic-nic condiviso e sessione aperta di 
arte terapia. 
 

Come si vede una bella varietà di esperienze alla portata 
di tutti che invogliano ad avvicinarsi all’arte ed alla cul-
tura nelle sue varie espressioni, per coglierne i moltepli-
ci messaggi e sensazioni. 
 

Giuliano Todeschini 
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T orniamo sui passi della storia del nostro più illustre 
concittadino che, il 21 luglio 1854 ben 170 anni fa, 

torna al proprio paese natale in visita pastorale. 
Mons. Speranza, viene accolto con grande gioia e fasto 
da tutta la comunità, orgogliosa di aver dato i natali a 
colui che, dal gennaio 
1854, ora siede sulla cat-
tedra di Vescovo di Ber-
gamo. 
Durante la solenne cele-
brazione, Mons. Speranza 
impartisce il Sacramento 
della Cresima ai giovani 
piariesi oltre che ad altri 
ragazzi venuti dalle co-
munità vicine. Ma l’avve-
nimento più significativo 
dell’occasione è la bene-
dizione delle cinque cam-
pane che trovano posto 
sulla quattrocentesca  
torre campanaria piariese. 
Nel registro degli avvenimenti della parrocchia 
(Vacchette) redatto dal Parroco in corrispondenza della 
circostanza, si trova scritto:  
“Ad perpetuam Rei memoriam. Illustrissumus ac Reverendissi-
mus Dom. Petrus Aloysius Speranza Piariensis Sanctae  
Bergomensis Ecclesiae Episcopus hodie die XXI Julii  
Anno MDCCCLIV Parochialis huius Ecclesiae sacravit  
campanas, eisdem hoc nomina imposuit 
Majori : Sancyi Antonii Abbatis 
Alterae: Sanctae Mariae 
Terzia [e]: Sancti Josephi 
Quartae: Sancti Rochi 
Ultimae: Sancti Aloysii.” 
 

Traduzione: A perpetua memoria della cosa. L’Illustrissimo e 
Reverendissimo Mons. Pietro Luigi Speranza di Piario Vescovo 
della Santa Chiesa di Bergamo oggi 21 luglio 1854 consacrò 
le campane di questa Chiesa Parrocchiale e alle stesse impose 
questi nomi: Alla Maggiore: di S.Antonio Abate; 
all’altra: di Santa Maria; alla terza: di S. Giuseppe; 
alla quarta: di S.Rocco; all’ultima: di S. Luigi. 
 

Fin qui quello che riportano i documenti  ma, sull’argo-
mento possiamo scoprire altre curiosità.  
Innanzitutto si sappia che il concerto è il tonalità di Fa 
maggiore e che le cinque campane riproducono le cin-
que note dal Fa (la più grave) salendo fino al Do. 
Nel novembre 2004, in occasione dello smontaggio del-

le campane per un importante intervento di manuten-
zione, la ditta Sabbadini ha provveduto al restauro dei 
ceppi in ghisa e alla sostituzione dei perni in acciaio, del-
la ferramenta di sostegno, degli isolatori in legno, dei 
battagli in ferro e alla rotazione di 45° di tutte le campa-
ne, onde spostare il punto di impatto con il battaglio che 
aveva infossato le campane. Avendo le campane a 
“portata di mano” si sono potuti riscontrarne con preci-
sione il diametro, il peso e le diciture dell’anno di fusio-
ne e della fonderia. 
 

La I (quella più grave) che produce la nota Fa è quella 
alloggiata nell’apertura che guarda verso l’ingresso prin-
cipale della chiesa, ha un diametro di  1.080 mm., pesa 
680 Kg., è datata 1799 ed è stata fusa dalla fonderia Co-
merius. Viene detta anche “il campanone”. 
Collegata all’orologio, batte le ore. 
 

La II che produce la nota Sol è alloggiata nell’apertura 
opposta che guarda verso il municipio, ha un diametro 
di 960 mm., un peso di 485 Kg., è datata 1803 ed è sta-
ta fusa dalla fonderia Monzini. 
 

La III che produce la nota La è alloggiata nell’apertura 
che guarda verso il fiume Serio, ha un diametro di 860 
mm., pesa 340 Kg., è datata 1799 ed è stata fusa dalla 
fonderia Comerius. È la campana che viene usata per 
l’annuncio di morte. Collegata all’orologio questa cam-
pana batte la mezz’ora. 
 

La IV che produce la nota Si bemolle, ha un diametro di 
808 mm., un peso di 295 Kg., è datata 1809  ed è stata 
fusa dalla fonderia Crespi, è alloggiata, assieme a quella 
più piccola, nella finestra che da sulla piazza, sul lato del 
campanile dove c’è anche l’orologio. 
 

La V che produce la nota Do, ha un diametro di 725 
mm., un peso di 205 Kg. 
ed è datata come la IV, 
1809 della fonderia Cre-
spi. Queste sono le due 
campane piccole che si 
usano per la Messa feria-
le. 
Per la Messa domenicale  
se ne usano quattro: II, 
III, IV e V, mentre per le 
solennità si usa il concer-
to completo che può suo-
nare a “distesa” o  a 
“bicchiere”. 
 

Giuliano Todeschini 

L’avvenimento nel disegno di   
Ilio Manfredotti 
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"Non possiamo pretendere che le cose 
cambino, se continuiamo a fare le stesse 
cose. È nella crisi che sorge l’inventiva, 
le scoperte e le grandi strategie. 
Chi supera la crisi supera sé stesso sen-
za essere superato. Chi attri-
buisce alla crisi i suoi falli-
menti e difficoltà, violenta il 

suo stesso talento e dà più valore ai problemi che 
alle soluzioni. 
La vera crisi, è la crisi dell’incompetenza.  
L’inconveniente delle persone e delle nazioni è la 

pigrizia nel cercare soluzioni e vie di uscita.  
Senza crisi non ci sono sfide, senza sfide la vita è una routi-
ne, una lenta agonia. 
Senza crisi non c’è merito. È nella crisi che emerge il meglio 
di ognuno, perché senza crisi tutti i venti sono solo lievi 

brezze. Parlare di crisi significa incrementarla, e 
tacere nella crisi è esaltare il conformismo.  
Invece, lavoriamo duro. 
Finiamola una volta per tutte con l’unica crisi 
pericolosa, che è la tragedia di non voler  
lottare per superarla". 

Albert Einstein 

La crisi 

PERISCOPIO 

RINGRAZIAMENTI 
 

La Cümpagnia del Fil de Fèr 
dopo il grande successo di domenica 2 

giugno, vuole ringraziare personalmente 

innanzitutto il folto pubblico accorso.  

Un grazie al sindaco uscente Visini per il 

suo costante supporto e all’amministra-

zione comunale, in particolare a Bibiana e 

Ivan per i preziosi contributi.  

Un grazie a Vittorio, Antonio, Bepi, Luca 

e Francesco per l’aiuto dato nell’allesti-

mento delle scenografie e del palco.  

In occasione del nostro venticinquesimo 

anniversario dell’anno prossimo stiamo 

preparando succulente novità e vi invitia-

mo tutti a festeggiare con noi, certi della 

vostra partecipazione. 

Ultimo ma non ultimo un grazie speciale 

all’Eco del Sapèl Né che ci ha sempre 

dato spazio e creduto nelle nostre iniziati-

ve.  

I^  RASSEGNA ORGANISTICA  VALLE SERIANA 
 

Anticipiamo che a Piario presso la chiesa parrocchiale,  
sabato 3 agosto alle ore 20,30, si terrà il 2° concerto 
della rassegna organistica con la partecipazione dell’organi-
sta Fabio Nava. 
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Diamo la soluzione del Kultur quiz. n.278 pubblicato sul n.340 
del mese di  giugno 2024.  
 
1. Tra le 12 fatiche di Ercole, figura quella di impossessarsi 
 della cintura di una regina, quale? Ippolita regina delle  
 Amazzoni. 
2. Quanti erano i ragazzi e le ragazze che annualmente dove
 vano essere introdotti nel labirinto di Minosse, per cibare il 
 Minotauro? 7 maschi e 7 femmine. 

3. Come si chiama la Musa, madre di Orfeo? Calliope. 
4 Qual era l’animale sacro alla dea Minerva?  La civetta o il gufo. 
 

Questo mese nessuna risposta è giunta in redazione. Troppo difficili i quesiti? Troppa fatica a trovare e inviare le 
risposte? Inutile sprecare tempo a rispondere?  Cosa ne pensate?  Mi piacerebbe conoscere le osservazioni dei lettori. 
Intanto provo a proporre il Kultur-quiz n.279. Ricordo che la data ultima di presentazione delle soluzioni da inviarsi 
alla Redazione, è il 25  luglio. Per la risposta si può ritagliare il riquadro sottostante e inviare la soluzione a: Reda-
zione de L’Eco del Sapèl Né, via Bologna n.3 – 24020 PIARIO, oppure tramite e-mail a:  ecosapelne@tiscali.it.   
Buon lavoro! 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
L’oggetto del Kultur-quiz  n.279 di luglio 2024 riguarda alcune locuzioni in dialetto bergamasco. Ecco le domande: 
 
1. Cos’è il “caabusù” ? ___________________________________________________________ 

2. Cos’è la “bösèca” ?  ___________________________________________________________ 

3. Cosa significa : “al somèlga”? ___________________________________________________ 

4. Come viene denominato in bergamasco il dito mignolo della mano? ___________________ 

 
 

 
 

Nome e cognome ____________________________________________Età _____   Data_____________ 

Via   n.   Paese  __ Tel _________________ 

a cura di  
Giuliano Todeschini 

KULTUR QUIZ 

N.279 
LUGLIO 2024 

 

Ecco la posta che abbiamo ri-
cevuto questo mese. 
 
Egregio direttore,  
nella speranza che questi scritti sui 
vari temi di attualità vengano 
apprezzati, vorrei evidenziare 
l’aspetto sulle persone che dimo-
strano “buona volontà”, nonostan-
te l’insistenza dei malvagi nel dire 

che tutti gli uomini sono cattivi, ci sono in giro molti uomini e 
donne buoni. Forse, siamo abbastanza fortunati da conoscerne 
alcuni.  In effetti, la società si basa su uomini e donne di buona 
volontà.  
Le persone che lavorano in settori pubblici, gli opinion leader, 
le persone impegnate nel settore privato che fanno il loro lavo-
ro, sono, nella stragrande maggioranza, persone di buone vo-
lontà. Se così non fosse avrebbero smesso da molto tempo di 
fornire il loro servizio.  
Attaccarli è facile, dato che la loro stessa modestia impedisce 
loro di proteggersi più del dovuto.  
Eppure, la sopravvivenza di gran parte degli individui della 

società dipende da loro.  
Il criminale violento, il propagandista, i mass-media a caccia 
di notizie sensazionali, tutti tendono a distrarre l’attenzione 
dalla pura e semplice verità che la società non funzionerebbe 
affatto, se non fosse per gli individui di buona volontà.  
Essi sorvegliano la strada, educano i bambini, misurano la 
febbre, spengono gli incendi, curano gli ammalati, ecc ecc… 
Parlano tranquillamente e con buon senso.  
A volte si ha la tendenza a trascurare il fatto che le persone di 
buone volontà sono quelle che fanno andare avanti il mondo, 
che tengono in vita l’uomo sulla Terra.  
Tuttavia queste persone possono essere attaccate e si dovrebbero 
richiedere e prendere misure severe per difenderle e fare in modo 
che non siano danneggiate, poiché la nostra sopravvivenza 
dipende principalmente da loro.  
      Con stima, 
      Fulvio Pelizzari  
Ricevuta via Mail il 18.06.2024 
 
 

Ringrazio il nostro lettore per la partecipazione. 
 

Il direttore 

 LA  POSTA 

Scrivi a: 
ecosapelne@tiscali.it 
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